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REGIO DEORETO.20.luglio 1923, n. 2745.

Assegnazione del personale femminile del servizi esecutivi a

mansionL amministrative e contabili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
con la .legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 22 giugno 1913, n. G80 ;
Visto il R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1858 e sticces-

sive modifleazioni;
Ritenuto 'ch°e inderogábill necessifA di sérsizio richiedono

la restituzione agli nifici esecutivi della maggiore parte del

persoonle femminile addetto agli ut11ci amministrativi con-
tabili dipendenti d,af.Alinistero delle poste e dei telegrati, e

che si rende necessario di disciplinare la materia di cui si

tratta;
Inteso 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del,Nostro Ministro Segretario di Stato pei

le poste e pei telegrati;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il persönale femminile gpparfinente al Quadro II-A, ta-
bella Il ruolo postale, e al Quadro II-11, tabella II. ruolo ser
Vizi elettrici annessi al 11. decreta-legge ': ottobre 1919, nu

,igero 1838 e successive modificazioni, deve essere adibito il

primo ai servizi esecutivi postali o telegrafici e il secondó ai
servizi dis cognmutazione telefonica.
Per infermità od imperfezioni fisiche, sopiavvenute durante
il servizio e debitamente accertate a mezzo di. regolari visite
sanitarie, il personale predetto può essere adibito, per il pe
riodo di tempo prescritto dai sanitari, a servizi amministra-
tivi contabili di regola negli uffici delPamministrazione pro-
Vinciale e soltanto in casi eccezionali in quelli de1Pammini-
strazione centrale.
L'eccezionale applicazione di personale femminile ad uffici

amministrativi contabili prevista nel comma precedente ò in

ogni caso subordinata alPesistenza di ragioni di servizio che

ne giustifichino la temporanea destinazione ugli uffici ansi-
detti, oltre che al possesso, da parte delle singole interessate,
dpi requisiti e delle condizioni di cui ai pumeri 1 e 2 del suo·

cessivo art. 8, tenuto conto altreal dei titoli di preferenza di
cui alPultimo comma dello stesso articolo.

Art. 2.

Il personale femminile di ruolo attualmente addetto ai ser-
vizi amministrativi contabili in dipendenza della legge 22 gÏu-
gno 1913, n. 680 o per qualsiasi altro motivo, dovrà essere

restituito ai servist csecutivi entro il 30 settembre 1923.

Potrà tuttavia essere conservato nelle attuali funzioni,
nelja proporzione non superiore ad un quarto delPassegno
totale di ciascun ufficio, queBa parte di detto personale che
sia riconosciuta idonea alle Inhzioni stesse per giudizio in-
sindacabile di una commissione nominata dal-NostroMinistro

proponente, presieduta dal Direttore generale del personale
e degli affari generali e composta del capo de1Pufficio diá:i-
plina, di due funizonari di graño non inferiore a primo ác-

gretario scelti dal Ministro Puno tra gli appartenefitt al
ruolo dei servizi postali e Paltro tra quelli del ruolo ðei spr-
vizi elettrici, e di una impiegain scelta pure dal Mitds'& tra
le iscritte nei quadri del.personale indicato nelPart. 1.

Art. 8.

Per potere essere conservate nell'attuale destinazione a

servizi amministrativi contabili le impiegate di cui all'arti-
colo precedente, dovranno rispondere ai seguenti requistiti:

1• Avere tenuto condotta irreprensibile durante tutto, la
carriera, q dimostrata diligenza e capacità nel servist in eux

sono adibite;
2• Avere un'anzianità di servizio di almeno 8 anni se as-

sunte in impiego in base ad esami di .concorso, e di almeno

10 anni se assunte coma avventisie;
8• Avere prestato servizio negli uffici ainniinistrativi con-

tabiÌl da non meno di due anni.
Costituiscono titoli di preferenza: il possesso di titoli di

studio; Pesito degli esami sostenuti, con particolare riguardo
alhy prova di lingua italiana, Fanzianita di grado, nonclië la
condizione di vedova od orfana di guerra o quella di sorella
di caduto, in guerra. .

.

Art. 4.

Le impiegate confermate nei iservizi amministrativi con-

tabili in applicazione del disposto di cui al 2° comma dellkr-
ticolo 2, potranno in qualsiasi momento essere destinate ¾i
servizi esectitivi qualora le esigenze di servizio lo richiedano,
ovvero quando esse prestino Popera propria in modo nón del
tutto utile e lodevole.

Art. 5.

Il personale femminile contrattuale, fuori ruolo ed avve
tizio che _in, atto, presta servizio .negli u‡fici gIgrainistrátivi
contabili, sarà trasferito negli uffici esecutivi, non oltre quin-
dici giorni dalla entrata in vigore del presente decreto.
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11 direttore generale del personale e degli affari generali
potrà eccettuare dal predetto trasferimento le impiegate -più
diligenti quando concorrano speciali motivi dis età avanzata
o di salute.
E' abrogata ogni dispositione contraria al presente de-

creto, che avrà effetto dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.
Grdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnal d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlososservare..

Dato a Roma, addì 29 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSULINT --- COLONNA DI CESARÒ.

Visto, il GuardasiUtili: Ovrouo
liegistrato alla Corte dei conii, addì 14 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 132. - Gisci.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1748.
Norme per le retribuzioni ai ricevitori posfali, telegrafici e

telefonici durante il triennio 1° luglio 1920.30 giugno 1923 e fino
al 30 giugno 1924.

VITTORIO EMANUEIsE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ili virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Vister l'art. 17 del regolamento per il personale degli utilei

di 2· e 36 classe, approvato con R. decreto 22 dicembre 1910,
R. 936, modificato con R. decreto 11 luglio 1913, n. 1317;
Visto Part. 10 del decreto-legge 2 ottobre 1919 n. Z100, mo-

dificato con R. decreto 2') settembre 1920, n. 1441, nonchè gli
urticoli 50 e 51 del ryolamento di esecuzione approvato con
R. decreto 13 febbraio 1921, n. ES;
R¾eonoscinta la opportunitt di non cddivenire, per il trien-

nio Tinanziario 16 luglio 1920 30 giugno 1923, e neanche per
Pesercizio 1° luglio 1923-30 giugno 1924, alla revisione delhi
retribuzione delle ricevitorie postali telegrafiche, telefoniche,
mediante applicazione di una nuova tabella di coefileienti ai
dati del lavoro, potendosi ritenere, salvo casi eccezionali il

personale delle ricevitorie stesse già adeguatamente õompen-
sato con quanto ad esso viene attualmente cort'isposto in base
älla legge 30 settembre 1920, n. 1364, (che ha integrato, con
aumenti percentuali, i coeilicienti della tabella vigente ed ha
provveduto con eque indennità mensili per i supplenti che deb-
bano, prestare servizio per almeno 5 ore al giorno) ed in base
al R. decreto 39 dicembre 1921, n. 2010, che ha ulteriormente
migliorato le condizioni economiche del personale di cui si
tratta;
Juteg il Consiglio dei Ministri:
irlla proposta del Nostro Ministro Segretario Oi $tato per

le poste ed i telegrafi, di concerto col Presidente del Cânsigho
dei 3Iinistri, e coi Ministri per le finanze e per la giustizia e
gli affari di enIto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alle attuali disposizioni legislative e.regolamentari riflet-
tenti la liquidazione delle retribuzioni spettanti al personale
de11e ricevitorie postali, telegrafiche e telefoniche sono sosti-
tuite le disposizioni di cm ai successm articoli del presentd
Nostro decreto con effetto dal 1 luglio 1920 al 30 giugno 1924.

Art. 2.

Per il triennio finanziario 1* luglio 1920-30 giugno 1923, e
per 17esercizio 1° luglio 1923-30 giugno 1924, non avrà luogo

la liquidazione triennale di cui all'art. 1T del regolamento
22 dicembre 1910, n. 936, ed all'art. 51 del regolamento 13 feb-
braio 1921, n. 190, ed al personale <Ïelle ficevitorie postali ip-
legrafiche e teležoniche si continuera a dorrispondere quanto
esso attunlmente percepisce in base alla legge 30 settes,
bre 1926, n. 1364, nonchA al decreto-legge 29 dicembre 1021,
n. 2010, che s'intenderà modificato nel senso che non trattasi
di anticipazioni sulla retribuzione da liquidarsi e da scomph-
tarsi se del caso. dalla retribuzione stessa, ma di assegnaziopi
definitive fino al 30 giugno 1924, e con effetto retroattivo al
1° luglio 1920.

Art. 3.

Qualora per eccezionali motivi, la retribuzione stabilita-o
da stabilirsi in base alle norme vigenti sia dimostrata insuin-
ciente, il Ministro, inteso il parere del Consiglio di ammini-
strazione, potrà anmentarla adeguatamente superando anche,
ma per non oltre un quinto, 11 massimo di L. 50,000 annue
di cui alPart. 30 del precitato regolamento 13 febbraio 1921,
n. 106.
Tali aumenti straordinari non potranno però avere decor-

renza anteriore al 1• luglio 1922.

Art. 4.

Le norme di cui agli articoli precellenti saranno applã•atë
anche per stabilire la retribuzione delle ricevitorie di nuova
'Istituzione, comprese quello risultanti dalla trasformazione
di utlici principali e per le ricevitorie elevate o ridotte 111
classe.

Art. 5.

Con decreto del Ministro delle finanze saranno'iWiWd'ette
nello stato di previsione della spesa del Alinistero dcTIVpaate
e dei telegp•aft le variazioni necessarie per fattunáne, del
presente decreto.
ÒrtÚniaine clie il presente decreto, munitit&l sigilld dello

Stato, ' aia inserto nella raccolta utneiale delle leggi a "dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - OctoxNx DI Censsò -
Un' SrerAst -Ovlor ro.

Visto, fi Guardasf0illi: OVIGuo.
Ttogistrato aUa Corte dai conti, add) 14 agosto 1923.
Atti del Governo, re9isko 215, fogU 135. - utsci.

REGIO DEORETO 15 luglio lesa, n. 1752.

•Passaggio della gestione all'industria privata dei Regi stabb
limenti termali di Salsomagglore.

VITTORIO EAIANTJELE III

PER GRAZIA DÍ DIO E TER YGIONTi DELIA NARIONS

RE D'ITALIA

In virtà della delegazione dei poteri conferiti al Governö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visto il Nostro decreto in data A gennaio 1923 recante prov-

vedimenti per la gestione det Regi stabihmenti termali di
Salsomaggiore ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanse;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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EU appkov'ato il compromesso 30 Änào 1923 stipulato in
forma.pubblica amministrativa presso il Ministero dellen fi.

unzyze per la concessione in uqo ed in esercizio dei Regi sta-
bilimenti termali di Sitlsomaggiore ad una società anonima
che il comm. avv. Ciro Bonollo si è impegnato di costituire
entro 11 31 maggio 1923 sotto la ragione sociale « Società ano.
nima Regie terme di Salsomaggiore » elevandosi a L. 500,000
la cauzione di che alPart. 29.

Art.
.
2.

La convenzione definitiva con la predetta società sarà ap-
provata e resa esecutoria con decreto del Ministro delle fi-

R&BSO.

Art. 3.

.
Gli utili netti anminli dell'esereizio, spettanti al Demanio,

che réat&anno disponibili dopo esegliiti i prelevamenti pre-
visti nell'atto di compromesso, sarannä versati in tesorëria
con imputazione al eaþifolo 5 dello stato di previsione della
entrata dell'esercizio 1923-24 « prodotti degli stabilimenti di
proprietà dello Stato à ed a' quelli degli stati di previsione
successivi corrispondenti.
Le annualità di ammortamento dei mutui- Itorizzati con le

leggi 19 luglio 1914, n. 720 e 7 aprile 11 n. 450, saranno
corrisposte alla Cassa depositi e prestiti, direttamentë dallo
Stato, mediante appositi stantiamenti nella pa1•te straordi-
naria degli stati di previsione della spesa del Ministero delle
finanze.
Con decreti del Ministro delle finanze sarà provveduto alle

qq.gseggenti yariazioni negli stati innanzi indicati; per gli
esqreisi 1922,23 e 1923-24.

Otnininino bhá il presente decreto, muni o del sigiÍlo dello
Stato, sia inserto nëllä raccoltai ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addi 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUßSOLINI - A. DE' STEFANI.

Nisto, ti Guardaeigilit: Ovioiso.
Regfatrato alla Cort.e dei conti, addi 16 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 218, foglio 139. - GIsci.

REGIO DECRETO 5 luglio 1928, n. 1772. •

Alodificazioni al II. decreto 19 aprile 1923, n. 9.15, sulla
nuova organizzazione della mano d'opera negli stabilimenti mi .

litari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITATaTA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viajto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 945;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro della marina, di concerto con

quelli della guerra e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per necessità di carattere militare, in deroga all'articolo 10

del R. decreto 19 aprile 1923, n. 945, le indennità contemplate
nell'articolo stesso saranno corrisposte, senza detrazioni o

parziali restituzioni, anche a quegli operai che, già licenziati
in ápplicazione del citato R. decreto, siano stati o vengano
posteriormente riammessi al lavoro, sempre che, per. altro,
cessido dpfinitivamente dal lavoro medesimo entro iL 16 lu-

gliò 1924. Tali indennità saranno corrisposte entro trenta;
giorni dalla data del licenziamento definitivo, ma non spet-
teranno ai riammessi come permanenti trattenuti oltre un

anno.

Art. 2.

All'articolo 9 del R. decreto 19 aprile 1923, n. 945, è ag-
giunto il seguente comma :

« Però gli indennizzi di cui sopra saranno senz'altro pagati
nella prima applicazione del presente decreto, in conto o fino
al saldo di eventuali debiti per cessioni di mercedi o prestiti
di guerra contratti dagli operai permanenti o a matricola non
aventi diritto a pensione, licenziati in base al presente de-

creto, siano essi o no r1ammess1. Le eventuali riinanense
degli indennizzi saranno corrisposte alle scadenze sopra stá-
bilite ».

11 presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì $ luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -- THAON DI REVEL -•

A. DIAz -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilii: OVIGLIO.
Registrato glia Corte dei conti, addì 17 agosto 1923.

Atti del Governo, registro 215, foglio 159. - GIscr.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 luglio 1923, n. 1776.
Approvazlone del contratto 29 marzo 1921 per permuta di

immobili siti in Piacenza tra l'amministrazione demaniale e

Florazzi Aiax.

VITTORIO EMANUELE III

.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAMIONS

RE D'ITALIA

- Sulla proposta del Nostro Miniptro Segretario di Stato per
le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato e reso esecutorio il contratto stipulato in for-
ma pubblica amministrativa il 29 marzo 1921 presso la Regia
intendenza di finanza di Piacenza, portante permuta d'immo-
bili siti in quella città tra l'amministrazione demaniale e

Fiorussi Max fu Ambrogio.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo _dellor

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - A. DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 163, - GIscI.
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REGIO DEORETO-LEGGE 12 luglio 1923, n. 1775.
Aliprovazione del contratto agglimtivo 18 aprile 1922, per la

sistemazione dell'accasermamento della truppa del presidio di
Vicenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla:proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;

.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë' approvato e reso esecutorio il contratto stipulato in for-
ma pubblica amministrativa presso la Regia intendenza di
finanza 'di Vicenza il 18 aprile 1922, in modificazione ed ag-
giunta del precedente contratto stipulato presso quélla Regia
prefettura il 30 dicembre 1911 in seguito alla legge 13 luglio
3911, n. 843, tra il demanie dello Mtato, l'amministrazione
militare ed il comune di enza, relativa alla sistemazione
delPaceasermamento delba truppa del presidio locale.
Il présente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, da inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Pegno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarjo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. DE' STEFANI.

yisto, il Quardasigilli: Ovict.Io.
400tgitato alla Corte dei conti, addì 17 agosto. 1923.
Atti ,del -Governo, registro 215, foglio 162. - GrecI.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 luglio 1923, n. 1777.
Concessione di premi ai titolari dei libretti nominativi delle

Casse postali di risparmio, ed al posaessori di queul al portatore
nel llegne.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 maggio 1875, n. 2779;
Yista la legge 8 luglio 1897, n. 252;
Vista la legge 5 luglio 1902, n. 280 ;
Visto il R. decreto 11 giugno 1903, n. 394;
Visto il testo unico 2 gennaio 1913, n. 458;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1914, n. 1878;
Riconosiciuta la opportunità di incoraggiare la formazione,

la conservazione e l'aumento del rjeparmio.postale;
Ritenuto che il mezzo più idoneo sia quello di coziferire dei

premi à coloro che maggiormente si valgono della provvida
istituzione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Stdla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro delle poste e dei telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

biano accreditato á loro favore al 31 dicembre di ciascun anno
un credito non inferiore alle L. 2000.

Art. 2.

I .premi saranno rispettivamente delPimporto di L. 1000,
2000, 5000, .10,000, 25,000.
Agli effetti de1Passegnazione dei premi, i libretti, sia nomi-

nativi che al portatore, vengono divisi nelle seguenti cate-
gorie :

categoria 16 da L. 2000 a L. 4000 ;
2. da L. 4001 a L. 6000 :

» 36 da L. 6001 a L. 8000 ;
» da da L. 8001 in più.

La prima categoria dà diritto a concorrere unicamente al
permi di L. 1000 e 200.0.
La seconda anche ai premi di L. 5000.
La terza anche ai premi di L. 10,000.
La' quarta anche ai premi di L. 25,000.

Art. 3.

11 sorteggio verrà fatto per categoria fra tutti gli aventi
diritto a concorrem, dopo ultimate le relative contabilità.

Art, 4.

I possessori di libretti di risparmio al portatore, oltre ai
.premi stabiliti dai precedenti articoli, concolgeranno a spe-
ciali premi di importo fisso quando il loro credito al 31 di-
cembre di ciascun anno .raggiunge almeno le 6000 lire.

Art. 5.

Con decreto Reale saranno determinate, per ogni anno, lo
importo complessivo dei premi, nonchè il numero e l'importo
dei premi per ciascuna categoria, distintamente per i libretti
emessi dagli uffici postali nel Régno e per quelli emessi a ri.
chiesta di italiani residenti alPestero, e saranno altresl sta.
bilite le norme per leoperazioni di sorteggio.

Art. 6.

I:nnmeri dei libretti vincitori saranno pubblicati nella Gaz.
eetta Ufßbiale, nel Bollettino del Ministero delle poste e dei
telegrafi e afßssi nell'atrio degli ufflei postáli.

Art. 'i.

L'importo dei premi non reclamati entro un anno dalla
pubblien4ione sulla Gazzctta Ufßciale, verrà prescritto.

Art. 8.

Per Panno.1923 Pammontare complessivo dei prenii da sor-
teggiarsi nel 1924, dopo compiute le contabiltà di cui alParti-
colo 3, viene fissato nella somma di 4 milioni.

Art. 9.

Art. 1. Il limite massimo del credito fruttifero dei depositi ese-
guiti nel Regno è elevato da,L. 10,000 a L. 20,000 fermo re-

'A 'partire dal corrente anno saranno concessi premi ai ti- stando il limite massimo del credito fruttifero dei depositi
tolari dei libretti nominativi delle Casse postali di risparmio, provenienti dalfestero, stabilito dall'art. 1 del R. decreto
ed ai possessori di quelli al portatore nel Regno, i quali ab- 24 dicembre 1922, n. 1677, in L. 50,000.
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Art. 10.

Il saggio d'interesse da corrispondere a partire dal 1° set-
tembre 1923 sui depositi provenienti dalPestero. ò lìàsato,nei
seguenti importi:

4.48 % al lordo delPin osta di ricchezza mobile e quindi
3.36: pek e to al nettò, pei'depositi sui libretti nominativi;

4.10 % al lordo delPimposta di ricchezza mobileve quilidi
8.13 per cento.nl netto, pei (IepositipuË libretti al portatore,
qttelora siano. istituiti.
Il presente decreto sara'presentato al Parlamento per-es-

sere convertito in legge.
,
.Ordiniamo che il prŠselite decreto, munito del,sigillo dello
Stato, sia inserto nella.raccolta uinciale,delle leggi e dei de-
creti del,Regno d'Italia, mandando a chiuuque spetti di os-
servalo e di farlo psservare

Dato a Roma, addl 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOIJNI' - DE' BTEPANI --

CoLoNNA DI ÒEsAnò.
Visto, ti Gudrdaatgilit i OVIGL10.
Registrato ana Corte det bondi, con riserva, addi 17 agosto 1923.

gitt del Governa,.registro 215,¡yoglio 184. - Giscr. '

EEGIO DECILETd 15 luglio lei, n. 1778.
,

Norme di procedura per le concessioni di spazi acquei e di
zone di demanid marittimo in Libia..

VITTORIO EKANUET III
PER GRAEIA DIADIO.E PERTOLON'ÈA'ÚELLA NAZIONE

'HE'n'1TALI

Visto il decreto Reale 5 novembre 1911, n. 1247, convertito
in legge 25 febbraio'1012, n. 83 ¡ .

Vista lag-1ëgge 0 luglio 1912, n. 749,.dd ilR. decret6 20 rio-
yembre 1912, n. 1205;
Visto'il R. decrèto 27 Itovänìbre 1919tn. 2391 che apporta.

modiflelig al vigente'ordinamento per la marina mercantile
Iser Pesereizio della pesca in Libia;
Rltenuta Popportunita di rendere piit rapida ed omogenea.

la procedura di.tutté, indistintamente, le concessioni di spazi
acquei e di zone di demanio marittimo in Libin;
Sentito il Consiglio dei Ministid;
Sulla proposta del Ministro-Segretário di Stato per le co-

lórile di'concerto c.ol Miniátro della marina;
Abbiamd decretato e decretianto:

'

EGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1779.
Estensione agli utilciali della Itegia marina dél R. degéto

9 luglio 1923, n. 1561, riguardante gifulliciali del Regio eseacito
intpostric,ne-atraillaria speciate.

VITTORIO EMANUELE III
REIL GRA%IA IJI DIO E PFR TOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

·In virtù -della delegazione dei poteri conferiti al Govatko
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visti i Regi decreti 22 aprile 1920, n. 4729 6 giugnollko,

n. 730, 11 gennaio 1923, n. 135, 8 febbraio 1923, II. 251 e sue

successive mo lificazioni;
Ìstä il R. decreto 9 luglio 1923, n. i5g1, riguardante jÌi uf-

ficiall 061 Hej;Ïo eãtäcito in posizione ausiliaria speciale;
Udi¶o ilto¾gÌÍo dái Afillistri;
SixIlayroþösfã del Nostro 31inistró per la, marina, ili jon-

céi tú éoii qúello delle Anánze ;
11Ïbiinifo decretato e decretiamo:

Art..1. .

Le disposizioni del R. decreto 9 luglio 1923, n. 1561, riguar-
dante gli ufficiali del Regio esercito, in posizione ausiliiiria
speciale, sonò analogamente eatese agli ufficiali délla Regia
ma'rina,. In þosizione äusiliaria speciale, rimanendo abrogate
utte le dispösizioni emanate con precedenti decreti che siaño
contrarie a quelle contenute nel presente.
Sull'accoglimento delle domande di riammissione presen-

inte dagli ufficiali della Regià màrina, nei termini prescritti
lalPayt. O del precitato decreto 0 luglio 1923, n. 1561, .le com-
etonti Commissioni di avanzamento dovranno pronunciarsi,
nendo presente il disposto degli articoli4 eß dël11. decreto
1 gennaio 1923, n. 135, e sue successive utodificazioni. .

! Le disposizioni de1Part. O del' precitato decreto 9 luglio
023, n. 1501, non sono però applicabili agli uiliciali della
ßegia marina collocati in posizione ansiliaria specialei in ny¾
»lienzione dei Regi decreti 11 gennaio 1923, n. 135, 8 febbraio
023, 11. 251, e' sucessive inodificazioni
La decisione definitiva spetta su tuli domando insindaca
silmente al 31inistro della marina, il quale deciderà, pure
usindacabilmente, sulle domand€ dei vice ammii•agli e gradi
éorrispondengi.

Art. 2.

Le facoltà concesse dal R.-decreto 27 novembre 1919; n. 2891
ai Governatori ed ai Governi della Tripolitania e della Cire-

naica in materia di concessione di spazi acquei e di zone di
demanio marittimo in Tripolitania e in Cirenaica a scopo di

pesca o per le relative indiistrie,. sono estese a tutte le altre
concessioni di pertinense demaniali marittime, qualunque ne
sia la naturà e lo scopo.

Orilininano che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto'nella raccolta uiBeiale delle leggi e dei de-
creti -,del Regnood' Italia, .mandando a chiunque spetti di
esservarlo e ði farlo osservarp.

ato a Roma, uddl iS 1Ëglio 1923.
VITTORIO EMA2(UELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI --

THAöN DI Em¾.

,Vistd. (t /Gtmrda'digkŠ: OVIàtto.
Régistrato alta Corte dei conti; addil17dgesto 1923.

Alff .del.tGowrsob r¢gistro 215,. foglig 14 - Gisci, -

Le disposizioni contànute nelPart. 1, lettéra c) del R. de-
reto 9 luglio 1923, n. 1561, saranno applicabili agli ufficiali
della Regia marina che si siano trovati in condizioni; ahnlo-

ghe a quelle previste nell'articolo.stesso per gli ufficiali del
Regio esercito.
A conferma del disposto delPark. 5 del R. decreto 22 aprile

1920, n. 472, saranno inoltre considerati come destiziati in
na di operazione, indipendentemente dall'aver percepito

per intero o in misura ridotta le indennità di guerra,» ed
avranno diritto all'indennità di L. 40 :

a) il capo di Stato Maggiore della marina e gli ufficiali
¿ddetti alla sua persona;

4) gli ninciali imbarcati su Regie navi armate, navi da
erta alleate, navi mercantili requisite e noleggiate, e-navi

domunque provviste di armamento guerresco, nonchè gli ut.
Àciali imbarcati su navi di uso locale e galleggianti in ge-
gre, sempre quando tutte le anzidette unità siano staté de-

sþinate normalmente a. servizi. bellici anche di- c'arattere-oues
thrio-e-sussidiario;
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c) gli ulticiali destinatÌ nei territori occupati sul lito-
rale adriatico efu quella parto .del litorale jonico dichiarata
in istato di guerra e situata a nord del parallelo di Capo
d'Armi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - THAON DI ËEVEL --- DE' SonFANI.

.Visto, a cuardasigilii: oVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 166. - GIsci.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1786.
Istituzione di una medaglia di benemerenza pel personale

della naarina mercantile, che sopportò i disagi ed i rischi 'della
guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 17 gennaio 1918, che istituisce
un Cistintivo speciale di benemerenza per .gli inscritti del-
la gente di mare che si esposero ai rischi e sopportarono i di-
sugi inerenti all'eserrizio.della navigazione durante la guer-
ra 1015-1918 ;
Visto il R. decretÃ n. 1918 in data 16 dicembre 1920, che

istituisce la medaglia della Vittoria, e suecessiva modifica-

zione apportata con II. decreto n. 637, in data 0 aprile 1922;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Salla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affkri della guerra, della marina e delle finanze;
Sentito il Commissario per la marina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita una medaglia di benemerenza per gli inscritti
della gente di mare, i quali, facendo parte degli equipaggi
delle navi mercantili nazionali si esposero ai rischi e soppor-
tarono i disagi inerenti alPesercizio della navigazione du-

rante la guerra 1915-1918.
Essa sarà di bronzo ed in tutto identica alla medaglia

commemorativa 1915-1918 e verrà portata al lato sinistro del
petto con un nastro di seta identico al nastrino istituito con
R. decreto n. 150 in data 17 gennaio 1918.

Art. 2.

In luogo della medaglia si potrà portare il solo nastrino.

FArt. 3.

La medaglia sarà concessa ai marittiml, che, non avezido

acquistata tÏiritto alla medaglia commemorativa nazionale

1915-1918 ed a.quella de1Runità per effetto di militarizzazione
o imbarco su navi requisite o noleggiate, abbiano stuttavia;
ottenuto, o si trovino nelle condizioni richieste per ottenere
il distintivo di beyeinerenza istituito per le gente di mare.
con R. decreto n. 150 in dáta 17 gennaio 1918. -

Art. 4.

Sul nastro della mbdaglia saranno applicate tante fascette
in bronzo quariti sono gli anni interi di navigazione effettuati
nelle condizioni di cui all'articolo 3 del R. decreto n. 150
in data 17 gennaio 1918.
Al numero di fascette applicate sul .nastro corrisponderà,

sul nastrino, un eguale numero di stellette d'argento a cing
qtte punú• del diametro di cinq 1e millintetri.
Le fascette saranno identiche a quelle della medaglia com-

memorativa nazionale 1915-1918 istituita con R decreto naa

mero 1241 in data 29 luglio 1920.

Art. 5.

It distintivo di benemerenza istituito con R. decreto nua

mere 150 in data.17 gennaio 1918, resta assorbito dalla me-
daglia di benemerenza.

Art. 6.

A tutti i mari·ttimi che abbiano ottenuto o raggiungano 16
condizioni per ottenere il distintivo delle fatiche di guerra
istituito c'on R. decreto n. 641 in data 21 maggio 1916 o il di-
stintivo di benemerenza istituito con R. decreto n. 150 in
data 17 gennaio 1918, sarà inoltre concessa la medaglia della
Vittoria, commemorativa della grande guerra per la civiltà,
istituita con R. decreto n. 1918 in data 10 dicembre 1920,
modificato con R. decreto n. 037 in data 0 aprile 1922.

Art. 7.

Le medaglie saranno concesse gratuitamente a spese dello
Stato.

Art. 8.

La spesa relativa sarA sostenuta con i fondi iscritti nel
bilancio della Marina.

Art. 9.

Il Nostro 3finistro della marina stabilirà le norme pel'
Pesecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TITAON DI REVEL -

A. DIAz -- DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1983.
Atti del Governo, regtstro 215, foglio 1"l3. - GISCI,

REGIO DECRETO 22 luglio 1923, n. 1788.
Estensione delle disposizioni riguardanti 11 tire a segno na.

tionale ai territori annepsi al lleg o, in virtù delle leggi 26 set•
tembre 1920, n. 1322 e 19 dicembr 1920, n. 1778.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti l'art. 4 della legge 20 settembre 1920, n. 1322 e

l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
3reduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stafo

per gli affari della guerra, - di concerto- con i Ministri delPin-
terno, delle finanze e delfa pubblica istruzione;

,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

"Nei territori annessi al Regno in virtà delle leggi 20 set

tembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, sono pub-
blicati ed' avranno esecuzione con le modificazioni di cui agli
Årticoli seguenti:

16 La legge 2 luglio 1882, n. 883 (cerie 3•) nel testo retti-
ficato col R. decreto 8 luglio 1883, n. 1522, che istituisce il
Tim a, segno nazionale, con le modifiche di cui alla legge
21 Tebbraio 1892, n. 58;

* Il régolámento per P esecuzione della legge 2 luglio
1882, n. 883 (serie 3.) sul Tiro a segno nazionale, approvato
conR. decreto del 15 aprile 1883, n. 1321 (serie 3.) con le ag-
giuhte e le varianti di cui al Regi decreti 31 dicembre 1883,
n. 1826; 27 settembre 1890, n. 7321; 26 aprile 1891, n. 221
(art. 1, lett. U) ; 10 agosto 1904, n. 501;

3° Il R. decreto 11 agosto 1884, n. 2630 (serie 3=) che sta-
bilisce Pemblema per le societa di Tiro a segno nazionale.

Art. 2.

Fino a che non saranno nominati gli esattori ed i tesorieri
comunali, i servizi di riscossione delle tasse o contributi an-
amalie di ogni altro provento e di cassa pel pagamento delle
spese, di cui agli articoli 28, 30, 38, 39 del regolamento ap-

Tirovato con R. decreto 15 aprile 1ESS, n. 1324 (serie 3=) sa-
ranno disimpegnati dalPufficio delle imposte, che ha giuri-
sdizione, sul Comune in cui ha sede la società di Tiro a segno
-interessata, con le modalità negli articoli stessi indicate.

Art. 3.

Sono abrogate le leggi 14 maggio 1874 (B. L. P. n. 20) .e 24
ynaggio 1913 (B. L. P. n. 20) valevoli per il Tirolo.
Le società ed i casini di bersaglio esistenti in base alle

predette leggi, entro tre mesi dalla entrata in vigore del pre-
sente decreto, potranno trasformarsi in società di Tiro a se-

gno nazionale, osservando le norme degli articoli 5T e 58 del

regolamento, approvato con R. decreto 15 aprile 1883, n. 1324
(serie 3•).

l'e società ed i casini di þersaglio, che non avranno ottem-
perato alla prescrizione di cui al comma precedente, saranno
sciolti con decreto 'del Prefetto, il quale prendera gli oppor-
tuni provvedimenti per la liquidazione del patrimonio di essi
,tenuti presenti i relativi statuti. Detto patrimonio, in qualito
possibile, dovrà essore di preferenza devoluto alle societa di

Tiro a segno nazionale, regolarmente c'ostituite.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. DIAZ -- Ã. DE' STEFAN1
- GENTILE.

«Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1923.

Atti del Governo, registTo 215, foglio 175. - G1scI.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1794.
Autorizzazione al Ministra dell'interno ad assumere, per ser•

vizio di copia, persone a ferma temporanea, nel numero mas.,
simo di duecento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferita al Governo
del Re con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Per l'esigenze del servizio di copia il Ministro dell'interno
è autorizzato ad assumere persone a ferma temporanea, nel
numero massimo di duecento.
Il trattamento economico da farsi a tale personale sarà

stabilito con decreto emesso dal Ministro dell'interno, di
concerto con quello delle finanze, il quale provvederà con
suo decreto alle variazioni da introdursi in bilancio, me-
diante trasporto di fondi dagli stanziamenti già inscritti
senza alcun aumento di spesa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia .inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOME - A. DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato ana corte dei conti, addi 21 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foflio 181. -- GIsci.

REGIQ DECRETO 7 giugno 1923, n. 1610.
Modlilcazione al regolamento per la riscossione della impo=

sta principale della Camera di commercio di Venezia.

N. 1610. R. decreto 7 giugno 1923, c'ol quale, sulla proposta
del Ministro per l'industria e commercio, viene modificato
Part. 16 del regolamento 20 luglio 1913, per la riscos-

sione della imposta principale della Camera di commercio
di Venezia.

Visto, il Guardasigiin: Oviotro.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1923,
Atti del Governo, registro 214, foglio 234. - GIscI.

REGIQ DECRETO 5 luglio 1923, ni 1623.

Erezione in ente morale dell'ospedale civile di Agordo.

N. 1623. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, su proposta del
Ministro per Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri, - POspedale civile di Agordo è eretto in ente morale
con amministrazione autonoma e ne è approvato lo sta-
tuto. organico in data 8 maggio 1923.

Visto, il GuardasigiUi: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1923.
Alli del Governo, refistro 215, foglio 11. - GIscI.
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REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1638. REGIO DECRETO 16 luglio 1923, n. 1643.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

, Approvazione del nuovo statuto del Collegio Comel11, di Bo•
scuola normale Elena Corner Piscopia, di Venezia. logna.

N. 1638. R. decreto 15 luglio 1923, .col quale, sulla proposta
del Ministro për la pubblica istruzione, è eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » della Regia scuola normale
« Elena Corner Piscopia » di Venezia, e ne è approvato
il relati.vo statuto.

Visto, il Guardastgilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1923.
Atti del Governo, regtstro 215, foglio 26. - Giscr.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1639.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica di Molletta,

N. 1639. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, è eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » della Regia scuola tecnica
di Molfetta, e ne è approvato il relativo statuto.

N. 1643. R. decreto 15 luglio 1923, col quale, sulla proþosta
del Ministro per la pubblica istruzione, è approvato il
nuovo statuto del .Collegio Comelli di Bologna.

Visto, il Guardadigilti: OVIGLIO.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 31. - GIscI.

REGIO DECRETO 22 luglio 1923, n. 1644.
Riduzione del contrilmto finanziario annuale del comune di

San Pietro al Natisone, per il mantenimento del R. istituto ma.
gistrale.

N. 1841. R. decreto 22 luglio 1923, col quale, su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, il contributo finanzia-
rio annuale, che il comune di San Pietro al Natisone deve
corrispondere allo Stato per il mantenimento del R. isti-
tuto magistrale è ridotto a L. 1000.

Visto, il Guardasigilli: Oviat.ro. Visto, il Guardasigfili: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1923. Registrato alla Corte dei conti, addì 3 afosto 1923.

Atti.del Governo, registro 215, fogho 27. -- Giscf. Atti del Governo, registro 215, foglio 32. - GIscI.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1640, REGIO DECRETO 15 luglio 1923, u. 1845.

Ereziotte in ente morale della Cassa scolastica de11'Istituto Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
tecnico pareggiato G. Parini, di Lecco. scuola normale femminile Giannina Mil11, di Teramo.

N. 1MO. R. decreto 15 luglio 1923, col quale, sulla proposta N. 1845. R. decreto 15 Iuglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, è eretta in ente .

del Miliisfi•o lier la pubblica istruzione, è eretta in ente

morale la « Cassa scolastica » delPIstituto tecnico pareg. morale la « Cassa scolasticú » della R. scuola normale

giato « G. Parini » di Le co, e ne è approvato il relativo femminile « Giannina. Milli » di Teramo, e ne approva

statuto. ,

if rb1dtivo statuto.

Visto, il Guardasigilli: OvicLlo.
isto, ti GuardasiUiÊli: ÛVIGLIO lO GIES ÛOTl€ $8$ Conti, Gddi 3 GgoßlO 1Û$Û.
Registrato alla Corte dei conta, addi 3 agosto 1923·

Atti del r>•:erno, registro 215, foglio 33. - Gisci.
Atti del Governo, registro 215, foglio 28. - GIscI.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1641.
REGIO DECRETO 22 luglio 1923, n. 1647.

Erezione in ente morale dell'Istituto nazionale per gli om.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia fani del personale delle Regie ricevitorie postali e telegraflohe,

scuola normale femminile Prmcipessa Elena, di Campobasso.

N. 1647. R. decreto 22 luglio 1923, col quale, su propostaN. 1M1. R. decreto 5 lu lio 1923, col quale, sulla proposta del del Ministro per l'industria il commercio ed 11 lavoro,
Ministro per la pubblica istruzione, è eretta in ente morale si riconosce come ente moraÎe PIstituto nazionale per gli
la « Cassa scolastica » della Regia scuola normale femmi- orfani del personale delle Regie ricevitorie postali e te-
tile « Principessa Elena » di Campobasso, e ne è approvato lografiche del Regno, con sede in Roma, e ne approva lo
il relativo statuto. statuto.

.Visto, if Guardastgilli.: ovicuo. Visto, ti Guardasigillt: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1923. Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1923.

atti del Governo, registro 215, toglio 29. - GIscr. Atti det coverno, regtstro 215, toglio 35. - Giscr.

REGIO DEORETO 15 luglio 1923, n. 1642. REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1848.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia Autorizzazione alla Camera di commercio di Catanzaro ad

scuola ed istituto tecnico Regina Elena, di Rovereto. applicare una ipaposta sugli esercenti commerci ed industrie nel

proprio distretto camerale,

li. 1042. R. decreto 15 luglio 1923, col quale, sulla proposta N. 1648. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istrtizione, è eretta in ente del Ministro per l'industria e il commercio, la Camera di
morale la « Cassa séolastica » della Regia scuola ed istituto commercio di Catanzaro è autofizzata ad applicare una
tecnico « Regina Elena » di Rovereto, e ne ò approvato lo imposta sugli esercenti commerci e industrie del proprio
statuto. distretto camerale.

.Visto, u Guardasigilli: Ovrotio. Visto, il Guardasigtili: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1923. Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1923.

Atti del Governo, registro 215, foflio 30. - GISCI, Atti del Governo, registro 215, foglio 36. - GIscI.
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REGIO DECRETO 9 luglio 1923,.n. 1649.
Iticonoscignento coine corpo, moralet della , società. scolastica

di mutuo soccorso 3iutualità scolastica Giuseppe Cesare Abba,
in' Brescia.

N. 1ti49.'R. decreto O'luglio 1923, col quale, su proposta
del Ministro 'per Pjndustria, il cómmercio ed il lavoro,
di, concerto con il Ministro della pubblica istruzione, si
riconosce come corpo morale la società scolastica di mu-
tuo soccorso « MutualitA scolahtica Giuseppe Cesare Ah-

ha », con sede in prescia, e ne approva lo statuto.
Visto il atiardastgfill: OVIGLIO.
11egistrato alla Corte dei conti,, addi ,3 aQoato 1923.
Atti del Governo, registro 215, joglio 37. y discr.

REGIO DECRETO 12 luglio 1923, n. 1651.
Erezione in ente morale dell'Istituto di studi þer l'Alto

Adige, .

N. 1051. R. decreto luglio .1923,. col quale, su proposta
deT•Ministro per la pubblica istruzione, l'Istituto di studi
per PAlto Adige, è eretto irt ento morele e ne è ppprovato
il relativo statuto. -

Visto, ti Guardastgtigt OVIGTJO.
Ilegistrato alla Corto.dei conti,-addi & agosta 1923.
Att‡ dal Governo, registro 215, foDifo 30. - Grsci.

I

REGIO DECRETO 5 luglió 1923, n.. 1653.
Donazione per un premio sperpetuo di' L, 5500 annue, presso

ta. R. accademia di belle arti in Milano, da intitolarsi « Prëmio
Guido Ricci ».

J. 1053.- R..gleerpto;5 luglio 1923, .coL quale, il Afinistro
dp11a'Aubblica istyny.lone accetta ja ,donazione, da parte
dpi fratellt signorCIgnigi e Achille . Ricci, della , somma
di L; 120,000 in cartelle di cönsolidato 5 % per la istitu-
zione di un premio perp-tuo di L. 5500 anuue, presso la
R. accademia di þelle arti in Milanö,'da intitolarsi « Pre-
mio Guido Ricci », il quàle dovin coifferirsi nelle esposi
zioni d'arte che avranno luogo in detta accademia.

Vistó,'il Guardasigflit:'Ovlano.
Registrato alla Cofte dei conti, addi 4 agosto 1923.
Atti del Governo,,registro 215, togly &1, - Giscr.

REGIO DEORETO 14 giugno 1923,'n. 1660.
Erezione la 'ente morale della fondaylone « Premio Körner »,

annesad alla Regla scuola superiore di sgricoltura di Milano.

N. 1600.:R. decreto 1A giugno 1923,. col quale, sulla proposta
del Ministro per Pagricolturn, la fondazione « Premio Kör-
ne1• » annessa alla R. scuola superiore di agricolutra di
Milano, è eretta in ente morale, e ne è qpprovato lo statuto
organico.

Visto, il Guardasißillf: OVIGLlo.
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 7 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 47. -- GIsci.

I

REGIO DEORETO 19 liiglio 1923, n. 1683.
Nuovo statuto della fondazione « Beatissimi Voix deßRegio

liceo-glanailo di Chieti.

N. 1063. R. decreto 19 luglio, 1923, col iluale, sulla propokta
491 Ministro delPistruzione puí>blica, si approva 1Ï nuovo
statuto della fondazione « Beatissimi Voi » del R. liceo
gimlasi'o di Chieti.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Re0fstrato alla Corte dei cortti, addi 9 agostro 19¾.
Att(: del Governo, registro 215, fogifo 50. -Giser.

DEORETO MINISTERIALE 30 luglio 1923.

.

, Ro,go]q per it trasporto e la distribuzionne del pacchi e pic.
coli colli.

II, MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE FOSTE ED I TELEGRAFI

Visto il R. decreto 8 febbraio 1922, ii. 578, che autorizza 11
finistero delle poste e dei telegraff a co11cedere ai corrieri,
commissionari e spedizionieri la facoltà di eseguire per conto
di terzi il trasporto e la distribuzione di pacchi;
Visti i Regi decreti 2'i maggio 1923, n, 1178 e 15 luglio 1924

n. 1003, c'he modificano il R. decretä 8 febbraio 1923, n. 578;
Visto Part. 4 del R. decreto 15 Inglio 1923, n. 1603, che da

incarico al Ministro delle poste e dei telegrafi di stabilire le
norine per Fappucazione del citata 14. decreto 8 febbraio 1923,
11. 578 e la sua data di entrata in vigore:

Decreta;

Art. 1.

Il R. decretà 8 febhmio 1923, n. 578, entrerà in vigöre il
5 ottobre 1923.

Art. 2.

I corrieri, commissionari, spedizionieri, cavallanti, bar-
niuoli e pedoni che alla data del 15 ottobre 1923 già esea

gnono e inten,dono continuare ad eseguire, per conto di terzi,
il,servizio di trasporto di cui alPart. 3. del R. decreto 15 lu-
lio 1923, n. 1003, e quelli che a partire dalla data enço ci-
ata vogliono iniziare il suddette servizio, debbono far do.
manda in carta bollata da L. 2.40 al Ministero delle poste e
dei ylegrafi per ottenere la concessione di cui all'art. 3 del
R. decreto succitato.

: ÌÌ doirin da il richiúdente deve indicare :

a) nome, cognome e päternità ö nome e ragione socinie
della ditta;

b) recapito e orario delPesercizio;
, c) mezzi adoperati, in linea generale, per il trasporto del
pacchi o colli.
,
La domanda deve essere corredata dal certificato di iscri-

zione alla Camera di commercio dal quale risulti che il fi-
chiedente gestisce Pindustria di corriere, di commissionario
q di spedizioniere.
Tuttavia per i piccoli corrierir cavallanti, barcainoli e pe-

doni non inscritti alla Camera di commercio, sarà sufficiente
la presentazione di un certificato su carta da bollo da L. 1.20
con Pattestazione di cui sopra, rilasciato dal sindaco del Co-
mune di residenza o dalla R. 'Questura o dal Comando dei
Reali carabiriieri.
Non occorre alcuna documentazione per le domande pre-

sentate dagli accollatari dei trasporti postali con carrozza,
cavalcatura, nonchè per i procaccia a piedi, retribuiti dal-
l'amministravvione postale, che vogliono ottenere la conces-
stone.

Art. S.

Le domande di cui alParticolo precedente Glevono essere
presentate direttamente o per mezzo dal viciniore uflicio po-
stale, alla direzione delle poste del capoluogo della Provincia
nella quale i richiedenti hanno il loro recapito.
La presentazione della domanda non.conferisce ildirik

di esercitare il servizio per il quale si chiede la concessione,
servizio che potrà essere eseguito soltanto quando i ricliiel
denti siano stati autorizzati con apposito certificato da rilar
stiarsi dalla direzione provinciale delle poste competente. Il
cèrtificato deve essere affisso nel locale di recapito, in modo
che sia visibile al pubblico.
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I portapieghi sulle linee ferrovigrie -optgipvggie¿cge sono gistoy 14pui ipigressiong cþmpleja e nigidâ deve eseguirsi con
reti'ihuiti, per il loro servizio, adall'Àuvinbrisframfoli6 postäle, inchiestry gråsso di colbr dero.
non possono essere autorizzati ad eseguire 11 trasporto dei I francobolli applicati sui blocchetiti potranno essere an-

pacchi per conto di terzi. pulleti con 14 data.di arrivo del pacco, a penna o con matita
copiativa.Art. 4.

Art. 8.
Per la consegna dei pacchi ai destinatari ogninconcessio.

nario deve tenere appositi bollettari numerati a cinquanta
on cento bollette a madre e figlia. Tanto sulla madre che
sulla figlia deve chiaramente indicarsi: 11 nome, cognome ed
indirizzo del mittente e del destinatario, il peso, Pimporto
del prezzo di trasporto rispette a ciascun pacco e collo tÞa.

sportato.
Art. 5.

Il diriti;o a favora delPamrpinistrafrione, postúle di cui «l:'
l'art. 3 del K decreto 8 febbraio 1923, n. W8,..modificato con
R. decreto 15 luglio 1923, n. 1603 deve essere convertito in
francobolli speciali, sitriL a quelli in uso per In spedizione
dei pacchi postali, da applicarsi sui bollettari indicati il
procedente art. 1, in niodo che la prima parte rimanga.sulla
matrice e la seconda snIla figlia. Quest'ultima geve servire
come bolletta di consegna per il destinatario.
11 concessionario che all'atto della pubblicaziope del pre,

sente decreto abbia in corso dei contratti di aþbonamento
peg trasporto di pacclii potrà rivalersi del suddatto diritto
yetà0°il mittente o il destinatario del pacco.
.Se alPatto della- consegna anancasse la hollet a o questa

non fosse munita del francobollo prescritto, ;si considera
come hon avvenuto il pagamento del diritto spettante .alla
posta e sono applicabili, a carico del concessionar o, le pena-
lità di clii al R. decreto 8 feþhraio 1923, n. 578, modificato
dal R. decreto 15 Inglio 1923, n. 1603.
Leparti dei francobolli applicate in censo inve so a quello

suindicato, si considerano conie non app.licate he agli btw
fetti delle penalità di cui sopra.

caygllanti, barcaiuoli, pedoni g piccoli corri ri che fag
no servizio prevalentemente a piedi, nonchè gli s accollatari
dei trasporti.postali con carrozza, cayalcatura e i procaccia
a piedi, i quali tutti pagano un diritto fisso, di centesimi 30,
per ogni pacco soggetto a privativa, in luogo dei bollettari di
ui al precedente articolo 4; potranno valersi idi speciali
blocchetti a madre e figlia da 90 a 100 foglietti cibscuno, sui
quali, a cura dei concessionari medesimi, donnno- essere
itnj>ressi, sia sulla madre che sulla figlia, il propirio nome e
il relativo indirizzo. Sulle due parti dovrà inoltr¢ essere in-
dicato: il luogo di destinazione del liäcco, il nom de1·desti
natario e la data della consegna.
La bolletta figlia dovrà espere rilasciata al estinatario

all'atto della consegna del papco o piccolo collo.

Arty.-0.

I pacchi o colli provenienti dalPestero o a destinazioñe
dell'estero e affidati per il tresporto 11elPinterno del Regno
ai concessionari, sono egualmente soggetti ai diritti per il
prezzo del trasporto nelPinterno del Regno, di citi alPart. 3·
del R. decreto 15 luglio 1923, À. 1003.
Quelli a destinazione dell'estero dovranno essere accompa-

gnati dalla bolletta di consegna con 11 relativo fraþeobollo al
momento del loro passaggio'<ial territorig"itglind6 « qtiello
estero.

Art. 7.

I francoholli speciali di cui agli articoli precedyti devono
essere annullati subito dopo la loro applicazione,iper mezzo
di bollo a data, del quale il concessionario deve essere prov-

Entro i primi quindici giorni di ogni mese i concessionari
devono presentare all'ufficio postale loro indicato dalla di-
rev ne delle poste della Frovincia a cui appartengono, le
matrici di tutti i bollettari o blocchetti esauriti nel mese
precedente, percitè Pamministrazione postale possa eserci.
tare gli opportuni controlli,
Ë in facoltà del Ministero delle poste e dei telegrafi di so-

spendere la concessione a colord che non presentassero le ma-

trici nel; tempos stabilito.
Eseguiti i debiti controll‡ nel termine di 15 giorni, le ma-

trici dei bollettari o blocchetti, se trovate regolari, saranno
restituite ai concessionari i quali dovranno conservarle per
un anneolmeno.

Art. 9.

ppngpsjopari sono obbligati a permettere durante Pora-
rio indicato ai termigi dell!«rt. 2 del presente dedreto, Pac-
ceëÀ nei loro uffici o recapiti agli impiegati ed agenti postali
incaricati del controllo sulla osservanza delle norme e moda-
lità contenute nel R. decreto 8 febbraio 1923, n. 578 Ynodifi-
cato diti Regi decreti 2Tmaggio 1923, n. 1178 e 15 luglio 1923,
n. 1003 e nel presente, e di mettere a disposizione di questi,
tùtti 'i'141ettari, ,regi tri e doctimenti dai quali ristiltino le

operazioni di trasporto ai pacchi o colli nel limite di peso di
chilogrammi 20.
Gli impiegati ed agenti di cui sopra hanno facoltà di titi-

pyg,. Tilaþÿhuulmte ricevuta, quei bollettari o hkic4hetti che,
loppptgýg, nog risultagsero regolari.Ë ptire in facoltà di queáti, degli agenti della forza pub-

blica e della finanza di accei•tarp, in qualsiasi momento ed yt -
qualunqué-luogo, che ido11cÿssi4nii•i ósservino le norme pre-
scrittà, n‡>plichino regolarment'e i francoholli corrispondenti
ai diritti dovuti alla posta non conseguinó puebhi o piccòli
colli senza le rispettive bollette.

Art. 10.

E istittiita presso il Ministero delle poste e dei telegrafl
una Cominissione consultivd, la, quale dovrà dare il suo pa-
rere motivato nei casi di revoda di concessione, nonchè in
tutti quegli altri casi in eni il Ministro credesse di consul.
tarla.
La dettil Commissione si gomt one di tre membri,! nominati

annunknente dal Ministro, due in rappresentanza dell'am-
ministrazione postale ed uno dglla classe dei concessionari.
La presidenza è assunta dal'funzionario più anziano delPpm-
ministrazione.
Nel decreto di~cóstifužione della Commissione 11 Ministro

nomina pure due altri funziónari ed un altro rappi•esentante
della classe dei concessionari, con Pincarico di sostituire
i ipembri, effettivi assenti od iinpossibilitati ad intervenire
alle .pedute.
Nel'caso di assenza per due sedute consecutive del rappre-

sentant,i della classe dei corrieri, il Ministro provvederà alla
loro sostituzione colla nomiha di altri concessiónari.
Nessun compenso ,o rignborso di spesa spetta «i membri

della detta Commissione.

Il presente decreto sarà regis rato allaCorte dei conti.

Roma, 11 3Ò ÍugÌio 1923|
Il Minig‡ro.:

.CorewA DI-ØssAnò.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Sorvizio della proprietà intellettuale

ELENCO n; 21 dello opere r°-rvate ai termini dell'art. 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
24 quindicina di dicembro 1920.

NOME DATA
NOME

della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
dell' autore , o prima rappresentazione

la dichiarazione
dell'opere

L - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni complete).

18375 73765 De Foo Alberto « La fonte miracolosa ». - Operetta in tre atti De Feo Alberto Ir-edita. - Mai rappresentata,
su libretto di Alberto Donady.

183Ñ 73"l64 Trovati Ulissa a Il Principe di Belfiore ». - Operetta in tre '1'rovati Ulisse Id. id.
atti su libretto di Cesare Sacchetti.

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

18376 73774 Marano Salvatore a Il trono ». - Tragedia in prosa in tro atti. Marano Salvatore Inedita. -Mai ro.npresentata.

18377 73850 Nigro Oroste . La Vallismera ». - Dramma in tro atti. Nigro Oreste Id. ad.

III. -- Composizioni musicali diverse.

(Comprese lo parziali riduzioni d'opera, tra-
sermom, ecc., di opere drammatico-musicali).

IV. - Opere einematogranohe.

(Films).

V. - Opere moreogroßehe e mimiehe.

(Con o senza musica).

18373 73753 Palmieri Ruggiero a Francesca daRimini a. - Mimodramma in Floreal Film, in Ro- Inedito. - Mai rappresentato.

I e ic )<Iuattro parti (dal poema di ma, Paris Guido

18372 73752 Senes Francesco a Il Nirvana ». - Mimodramma indiano in Senes Francesco Id. id,
quattro atti.

Roma, 20 novembre 1921• D direttore : Gromozzr.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO nr 1 delle opere riservate ai termini dall'articolo 14 della legge sui diritti d'autore. regist,rate in questo Ministero durante la
la quindicina di gennaio 1921.

NO3Œ DATA
NOME della pubblicazioneTITOLO DELL' OPERA di chi ha presentato

delPautore
.

o prima rappresentazione
la dichiarazione

delPopera

I. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni completo).

18390 73913 Silvestri Alfredo « La figlia del Re ». - Operetta in tre atti su Silvestri Alfredo Inedita. - Mai rappresentate.
libretto di Anton Menotti Buia.

II. - Opere drammatiche.
(Compresi i libretti d'opera).

18382 73861 Oesterreicher Willner « La fata del carnevale ». - Operetta in tre Sonzogno (Casa edi- Inedita. - Rappresentata la

(Franci Arturo) atti. Musica di E. Kalman. Versione ita- trice musicale) prima volta al Batho di To-
liana di Arturo Franci dal tedesco. - Li- rino l' 8 maggio 1920.
bretto.

18378 73856 Stein Leo e Ienbach a La principessa della Czarda ». - Operetta Detta Inedita. - Rappresentata la
Bela (Zangarini Carlo) in tre atti. Musica di Enrico Kalman. Ver- prima volta al ÿoliteama Ga-

sione ritmica italiana di Carlo Zangarini ribaldi di Treviso il 17 mar.
dal tedesco. - Libretto. zo I920.

III. - Composizioni manicall giverse.
(Comprese 16 parziali riduzioni d'opera, tra-
scrizioni, ecc., di opere drammatico-musicali).

18384 13904 Bartolucci Dino « My girl ». - Composizione per pianoforte. Bar6olucci Dino Inedita. - Mai eseguita.

18385 73906 Vacca Giuseppo « Tentativo ». - Fox-trot per pianoforte. .

Vacca Giuseppe Inedito. - Eseguito la prima
volta il 20 settembre 1920

18380 73907 Detto « Squilli ». - Musica per pianoforte. Detto Inedito. - Eseguito la prima
volta il 18 settembre 1920.

IV. - Opere nimematograbohe.
(Films).

18392 73919 Albertini Film in Torino « Sansonette amassono delParia ». - Opera Unione einemato- Inedita. - Mai proiettata.
(Bertinetti C.) einematografica su pellicola dichiarata lun- grafica italiana

ga m. 1293 -- Presentati pel visto 1008 fo- (Giuseppa Barat-

togrammi col sunto inedito dell'azione, di tolo, direttore)
O. Bertinetti.

18391 73916 Ambrosio in Torino « Gens nov'a ». - Opera cinematografica su Ambrosio in Tolino Id. id.

pellicola dichiarata lunga m. 1175. - Pre-
sentati pel visto 190 fotogrammi col sunto
inedito delPopera.

18388 73911 /Bertini Film (Bianchi « Lisa Fleuron ». - Opera cinematografica su Unione cinemato- Id. id.

Vittorio) pellicola dichiarata lunga m. 1334. - Pre- grafica italiana
sentati pel visto 618 fotogrammi col sunto, (Giuseppe Barat-

inedito_delPasione, di Vittorio Bianchi (dal. tolo, direttore)
Popera di G. Ohnet}.

18380 73912 Colio Film « L'istitutrice di ser bambine ». - Opera ci- Detta Id. id.

nematográfica su pellicola dichiarata lunga
m 1082. - Presentati Iiel visto 2J2 foto-

grammi col sunto delPasione.



Egig 22-vm-1923' GAZZETTA IJFFICIALE DEL.REGKO TVITALIA N. 101

DATA
NOME della pubblica ione

TITOLO DELL' OPERA di chi ha preseritato
dell' autoro o prima rappresentazione

la dichiarazione
dell'opera

18303 73920 Itala Film in Torino e Trilogia di Maoiste ». - Opera cinematogra- Uni< e cinemato- Inedita. - Mai proiettata.
(Pallone C. o Campo- fica su péllicola dichiarata lunga m. 4813, gráfica italiana
galliano C.) divisa in tre parti: 16 Maciste contro la

morte ; 2a Il viaggio di Maciste ; 3° Il te-
stamento i Maciste. - Presentati pel visto
3108.foto animi col aunto ineditp ydell'a-
tione, di lIono C. e Campogalliano C.

18394 730¾ Ithla Film, iÂ TË$in Il sog o d'oro di Cavicchioni».-Opera ci- Detta Id. id,
(Paradisi Umberto) nematográfica su pellicola dichiarata lunga

m. 1512. - Presentati pel visto 583 foto-

grammi col sunto inedito dell'azione, di Pa-
radisi Umberto.

18395 73922 Unione cinematografica « Sulle rovine di un.sogno ». -- Opera cinema- Detta Id. id.
italiana, Roma tografica su pellicola dichiarata lunga me-

.
tri 809. -- Presentati pel visto 442 foto-
grammi col sunto inedito dell'agioge.

V. - Ópere coreografighe e mimiehe.
.

(Con o senza musica).

18387 73910 g BellA Elvigd (in arte « L'ultima tappa ». - Mimodramma in quat- .La Bella. Elvira Inedito. - Mai rappresentato
D'Eldj T(trary) tio' pärti.

18383 73902 Martinez Cai•rngo a Bastardo ». -Mimodramina in quattro parti. Martinez Carmelo Id. id.

18390 15927 Mucci Emidig « Nell'atelier: un prodigio! » -.Operamirpico- Mucci Emidio Inedita. - Mai rappresentata.
musicale composta in un atto (balletto).

18379 73857 Patuazo Leõna do « Una pagina d'amore e di morte, ovvero Ëatuzzo Leonardo Inedito. - Mai rappresentato.
Incantesuno fatale ». - 31imodramma in tre
parti.

18380 73858 Detto « Tragico egoismo ». - Mirnodramma in tro Detto Id. id.
parti.

18381 738õ9 Detto « Sotto il dominio degli dei ». - Mimodramma Detto Id. id.
,

in tre atti, con prologo intitalato: « Il mito
di Persefone ». -- Gh atti sono fispettiva-
mente intitolati: « Il mito dell'Arte », « Il
mito di Eros », « Il mito di Tliainotos ».

Roma, 30 novembre 1421. Il direttore: GimIozzr.

MINISTEROL DELLE FINANZE
QUIEZIONE GENFMLE DEL DFBITO PUnllLIGO.

SMARRIMEÑTO DI I¾ICEVUTE.

(la pubblicazione). (Elenco n. 7).

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 10 febbraio 191L n. 298,
si d.iffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza clie
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di raglone
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
vaiore.

Si notifica che è stato, denunziato lo sniarrim.ento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblíco presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 69 - Data della ri-
cevuta: 25 luglio 1918 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di finanz;r di Alessandria¡- Ïntestazipne della ricevuta: Asigliano
Giovanni fu Pietro, per conte della Congregazione di carità di
¥illanova Monferrato - Titoli del Debito ptthblico nominativi:
n. 1 - Ammontare della rendita L. 35 - Conaolidato 3,50 % con de-
correnz,a dal 16 gennaio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2753 - Data della ri-
covuta: 1Fdicembre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Dire-
zione generale del Debito pubblico - Intestazione della ricevuta:
Rastelli Beniamino di Umberto - Titoli del Debito pubblico al por-
tatore: n. 1 obbligazione Centrale Toscana - Capitale L. 500 de-
porrenza senza cedole.

Roma, 18 agosto 1923.

Il direttore generale: D'ARIENTO.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORD.

RETTIFICHE D'INTESTAZIONE.
(3. pubblicazione).

E' stato dichiarato che il buono del tesoro 5 % - quingtlenna10
2• emissione n. 692 di L. 6800 è stato erroneamente intestato a Pebe
Laura-Agata fu Giorgio, minore emancipata, sotto la curatela del
marito Bianchi Adriano con usufrutto vitalizio ad Astori Rosalia di
Giuseppe ved. Peirce, mentre doveva intestarsi a Peirce Agata,
Annetta Maria, comunemente detta Laura e 11 resto como sopra.
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Si digida chiunque possa avervi interesse che, af
,
sensi dell'ar- Dal n. 228641 al , n. 228680 I)al , n. 231961 al n. 23200Q

ticolo 6 d \ regolamento 8 giugno 1923, n. 700, trascorso un mese dall a 230361
. a 239400 » 241601 av 241640

prima pu 1)licazione del pregente avviso sulla
, Gagzetta Ufficiale

getiza che Watío intervenute opposizioni, si girocedërá alla rettifica a 243241 » 243280 » 243841 » 243880

di intestaziape. » 244521 » 244560 » 246401 » 246440

Roma, 2¶ Iuglio 1923. » 247961 » 248000 x 248281 - » $48320

p. Il direttore generale: CIRIu.o. » 250801 a 250840 » 257921 » $57960
» 262561 » 262600 » 263441 » 263480
e 260521 » 266660 » 272441 » 272480

(3a pubblicaZione)\ » 280721 » 280760
.

» 281961 » 282000

g stato dichingito che i buoni del tesoro 5 % quinquennali, un » 283321
, » 283380 » 288441 » 288480

decima entissione u. 122 di L, 24,400 e,n. 123 di L. 50,000 sono stati
a 28852L • 288560 » 291481 291520

erroneamente intestg1 ad Odone Luigia fu Antonio Rodolfo, minore,
sotto la patria potedh della madre Tannoni Giuseppina, vedova, » 293841 » 293880 » 294841 a 204880

mentre dovevano invese intestarsi ad Odone Luigia fu Antonio Carlo . » 296961 » 297000 a 207881 » 297920

Rodol.fo, detto Rodolfo,. minore, sotto la patria potestá della madre » 298881 » 298920 a 301601 , » 301040
Tarniorii Annunciata Gktseppina, detta Giusepþina

. » 306521 » 303560 » 307721 » Ê07760
Al termini dell'art. 6 del regolamënto 8 giugno 1913, n. 700, si

difflda cliiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
» 314021 a 314960 315161 $15200

prima- y>ubblicazione del presente avviso, sulla Gazzetta Ufficialb a. 315521 » 315560 a 317841 » « 317480
del Itegno, senza interventp di opposizioni, si procederà alla rettly » 318361 » 818400 » 321681 » 321720
11ca della intestazione '

» 322081 » 322120 » 324881 » 324020

.
Roma, 23 luglio 1923. » 333401 » 333440 i> 333761 * 333800

Il direttore generale: ÇIBILLD. » 338801 » 338840 x 342401 » 342440
» 344441 » 344480

DIREZIONE GENERALE \OEL DEBITO PUSBLIco- N. 4440 obbliga:foni di e categoria

Numeri delle obbligazioni di Pee categoria del debito redimi, Dal n. 521 al n. 560 Dal n. 4561 aÍ n. 4000

bile 3 % netto create non la legge 15 .umggio 1910, n. 228 ed
» 5081 » 5120 » 8561 * 8600

einesse in virtù del R. decreto 10 maggio 1910, n.-251, state
» 8721, » 8760 » 11281 » 11320

gotteggiato nella - 136 cetrazione eñeguita in Roma il 2 ago
» 19561 » 19600 - » 20321 » 20360

sto 1928, per l'ammortamento al 16 pttobre 1923.
» 28081 » 28120 » 32001 » 32010

35001 » 36000 » 4$041 » 43080

N. 4440 obbligazioni di e categoria » 43401 » 43440 » 44081 » 44960

a 46401 » 46440 50281 » 50320

Dal n. 1081 al n. 1120 Dal n.
,
1411 al 1280 » 51601 » 51640 » 52761 » 52800

2681 » 2720 »
'

þ761 . a 5800 » 54401 » 54440 » 56841 x 50880

11801 » 11840 »
1316Ì » 1320Ò » 60921 » 60960 » 688&1 68880

a 13441 » 13480 » 14081 » 14126 » 70761 » 70800 » 71081 » 71120

24281 » 24820 » 29241 -

a 29280 » 72021 72960 » 75321 » 75360

32761 m 32800 » 35401 s 35440 » 77481 » 77520 » 77761 » 77800

37821 » 37360 » 37721 » 3776Q » 89961 » 00000 » 06321 » 96360

42361 » 42400 » 43441 * 43480 97481 » 07520 » 106201 » 106240

40361 » 46400 » 47401 » 47440 107011 » 107080 » 107081 » 107720

51281 a 51320 » 09041 » 5908d » 110521 » 110360 » 115681 » 115720

59241 » 59280 x 60321 » 60360 » 119761 » 119800 » 120201 » 120240

70041 » 70080 » 72561 » 72600 » 12088T » 120920 » 121521 a 121560

74641 » 74680 » 78601 » 78640 » 124201 » 124240 » 126441 » 126480

83041 » 83080 » 88521 » 83560 » 128081 » 128720 » 130001 » 130040

80081 » 86120 » 94801 » 94840 » 133481 » 133520 » 136481 » 186520

» 100481 » 100520 » 105961 » E06000 » 130801 » 139840 » 146961 » 147000

> 114081 » 114120 » 116401 » 116440 a 147501 » 147000 » 149921 » 149060

» 117241 » 117280 » 119681 » 119726 » 150081 » 150120 » lð6161 » 156200

» 121841 » 121880 » 126401 » 126440 » 159361 » 159400 » 164921 » 164960

» 126641 » 126680 » 136881 » 136924 a 168001 » 168040 » 170481 » 170520

« 140081 a 140120 » 145561 » 145600F » 172081 » 172120 » 173761 » 173800

a 145801 » 145840 » 152441 » 152480 » 174441 » 174480 » 175641 » 175680

152481 » 152520 » 155121 a 156160 » 181161 a 181200 » 181761 » 181800

» 159921 » 157960 m 158161 » 158200 » 182241 » 182280 » 182561 » 182600

» 158841 » 158880 » 161681 » 161720 m 183201 > 183240 188921 * 185960

163161 a 162200 » 165241 » 165280 a 186681 » 186720 187121 » 187760

167441 a 167480 » 1W881 » 167920 189281 » 189320 191201 » 191240

171321 a 171360 » 174961
.
» 174800 191681 » 191720 194441 » 194480

181761 » 181800 » 183201 » 183240 195001 » 195040 » 197801 197840

188961 a 189000 » 197081 » 197120 199241 » 199280 » 211081 » 211120

198201 » 198240 » 208281 » 208320 214761 a 21480 » 219201 » 219240

210441 » .210180 115241 415380 a 220761 » 220800 » 227161 » 227200

216281 a 216320 .280081 220120 » 229561 » 229,30 » 230121 » 230160

221361 a 221400 a 228081 x 228120 e 234841 23488ti » « 237921 a 237960
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Dal n. 248961 al m 244000 "Dal n. 246121 al n. 216760

s 250801 a 250840 254011 » 2&l080

a 257241 » 257280 x 206681 a 266720

a 260611 » 269080 . 284921 a 284960
'a 286281 » 280320 203841 a 293880

's 300081 » 300120 308841 » 308880

a 310041 » 310080 316841 » 316880

a 317721 a 3Í7700 318921 » 318960

323321 » 323360 326121 » 326160
a 327611 » 327680 330181 a 330520
a 333881 333920 355281 & 335320

s 389921 330960 342801 » &12840

a 34ö761 315800 *

a 317881 » 347920

a 3a9121 E 349160

Le suddette obbligazioni estratte cessano 'di fruttare interessi

con tt..to settembre 1923 ed il rimflorso del relativo capitale no.

milialó di L. 500 ciasctma verit effettuato dal 16 ottobre successivo

come segue:
Nel Regno e Colonie: Dalle sezioni di R. tesoretta provinciale

del Regno e dalle RR. tesorerie coloniali di Tripoli, Bengasi, Asmara

e Mogadiscio, contro presentazione delle obbligazioni estratte mu-

pite-delle cedole non maturate al pagamento a cominciare da quella

scadente il 1• aprile 1924.

Nel enio di dubbio sulla legittimità del titoli, di mancenza di

sègni caráttei·1stici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore ddvrà

piesentare i titoli con regolare domanda di rimborso in carta bol-

lata da L. 1,20 a questa Diráziorie génerale direttamente per la

provincia di Roma e per il tramite delle Delegazioni del tesoro per
le altre provincie e per- le colonie.

All'estero: Sotto l'osservanza delleeformalitistabilite pel paga-
mento dei titoli di Debito pubblico italiano sulla presentazione delle

olbligazioni estratte a Parigi. e Londra.

Roma, 2 agosto 1923.

18 Direttore capo detta Divisione

Il Direttore generale
D'AhIENZO.

Decreta:

Ë' aperto il concorso a una borsa di studio p<gr il perfezio-
namento nella storia dell'arte medioevale e modwrna presso,1¢
K università di Roma, durante il triennio acce,Álemico.1923-24,
1924 25 o 1925-26, con l'assegno di L. 2500 pler ciascuno del
primi due anni e di L. 4500 per il terzo annce paga,bili a rate
mensili posticipate.

11 concorso è per esame.
Sono ammessi al concorso coloro che 3anno conseguito la;

laurea in lettere in una R. università o in an R ietituto d'istru-
zione suneriore

I concorrenti dovranno far pervenité la loro domanda, di
ammissione al concorso con i relativi dÑumenti a questo ini-
stero (Direzione generale della istrunione superiore) non più
tardi del 31 ottobre 1923.

La domanda deve essere scrittas su carta bollata da L. 2;
portare la indicazione precisa del domicilio del concorrente ed
essere corredata del diploma o dy un regolare certificato della
laurea in lettere e del certificato ji cittadinanza italiana legaliz-
zato a norma dell'art. 150 del 3. decreto 15 novembre 1865,
n. 2602,

Gli esami consisteranno:
1° In una prova scritty nelle lingue francese e tedesca

ovvero francese e inglese, afscelta det candidato, e cioe m una

traduzione di una pagina <Vi storia dell'arte itampata in questi
due idiomi, da compiersi lyel termine di due oro. Sara permesso
fuso del dizionario :

26 In una prova grrale sopra argomenti di storia dell'arte,
al fme di riconoscere le attitudini e la preparazione del concor
rente a questo studio.

Sara titolo di preferenza il certificato di frequena ai corsi
universitari di storia dell'azte.
K ciascuno d i ammessi al eencorso sarà fatto noto il

giopio degli esa , i quali saranno Rati presso l'Università di
,Rotna,

Roma, 16 .agosto 1923.

Il Mittistro: GENTHË.

AVVERTENZA.

ÏArt. 159 del regolamento annesso al R. decreto 19 febbraio 1911,
n, 296).

Isa decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa
col sentestro in cui ha, luogo l'estrazione, e il rimborso del capi-
tale corrispondente ò eseguibile col giorno primo del semestre suc-

cessivo.

Le cedole di scadenza posteriore al sgteggio potranno tuttavia
esisere ,pagate, al netto, all'es1bitore non oltre la capienza del capf-
tale della obbliga2ione sorteggiatal salvo all'Amministrazione di

trattenerne l'importo sql capitale stesso.

Analogamerite, qualora le obbligazioni sorteggiate, prodotte per

il rimborso, non siano unite le cedole relative alle scadenze poste-
riori al semestre in cui abbia ävtíto luogo la estrazione, l'importo
di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rimborsare.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

MINISTERO PER L*ECONOMIA NAZIONALE

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto.il dearetai Ministeriale 10 luglio 1923, pubblicato nella Gaz-
zetta Efjletale del. 7 agosto 1923, n: 185, col quale vengono banditi i
concorsi per le egttedre di meccanica gelnerale -e inacchino e di nsica
ed elettrotecnicainella Regia scuola industriale di Ferrara;

Decreta:

La lettera e) dell'articolo 3 del decreto Ministeriale 10 luglio 1921,
pubblicato nella,ßazzetta Ufficialo del 7 agosto 1923, n. 185, col quale
vengono banditi i concorsi per le cattédre di meccanica generale e

macchine e fisica ed elettrotecnica nella Itegia scuola industriale di
Ferrara, à modiûcato come appresso:

e} Titolo di studio: cattedra di meccanica e macchine, e 11.

sica, chimica ed elettrotecnica; diploma originale o copia autentica
di laurea di ingegneye.

Roma, 18 agosto 1923.

. Il Ministro: CORBINO.
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA 18TRUZIONE

Veduto il R. decreto 16 febbraio 1905, n. 40, sul corso di ' Dardo Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.
perfezionamento nella, storia dell'arte - medioevale e inoderna
presso la R. universita di Roma, e sulle relative borse di studio; Roma -- stamperia dello Stato.


